
  
 

 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 

ultimamente, in questi giorni, 

ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Maria Santissima Madre di Dio, 
Regina della Pace 

01.01.2023 

Anno 6 

N. 14 

 

 

1° Gennaio 2023 

Solennità di Maria Madre di Dio  

La benedizione del Signore sia su di noi! 
Carissimi, a voi tutti l’augurio di un nuovo anno ricco di serenità e di pace! 

E’ bello iniziare un nuovo anno sotto la protezione materna della Madonna. Noi siamo 

convinti che nulla succede per caso. La situazione attuale delle nostre vite, delle famiglie, del 

mondo intero, sono frutto delle nostre scelte. Affidarci alla mamma è una garanzia di 

protezione e siamo certi che mai ella tradirà la nostra fiducia. Amiamo la Madonna, 

preghiamola, affidiamoci a Lei e cerchiamo di imitarla! 

Giunga a ciascuno la benedizione del Signore con le espressioni stesse della Parola di Dio: 

“Ti benedica il Signore e ti custodisca. 

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 

Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. (Numeri 6,24-26) 

    Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 
 

Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinteressato 

può aiutarci a superare le crisi personali, sociali e mondiali.  

Papa Francesco 
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Commento al Vangelo 
Benedetti da chi ha volto e cuore luminosi 

Otto giorni dopo Natale, il Vangelo ci riporta alla grotta di Betlemme, 

all'unica visita riferita da Luca, quella dei pastori odorosi di latte e di lana, 

sempre dietro ai loro agnelli, mai in sinagoga, che arrivano di notte guidati da una nuvola di 

canto. E Maria, vittima di stupore, tutto custodiva nel cuore! Scavava spazio in sé per quel 

bambino, figlio dell'impossibile e del suo grembo; e meditava, cercava il senso di parole ed 

eventi, di un Dio che sa di stelle e di latte, di infinito e di casa. Non si vive solo di emozioni e di 

stupori, e lei ha tempo e cuore per pensare in grande, maestra di vita che ha cura dei suoi 

sogni. 

All'inizio dell'anno nuovo, quando il tempo viene come messaggero di Dio, la prima parola 

della Bibbia è un augurio, bello come pochi: il Signore disse: Voi benedirete i vostri fratelli 

(Nm 6,22) Voi benedirete... è un ordine, è per tutti. In principio, per prima cosa anche tu 

benedirai, che lo meritino o no, buoni e meno buoni, prima di ogni altra cosa, come primo 

atteggiamento tu benedirai i tuoi fratelli. Dio stesso insegna le parole: Ti benedica il Signore, 

scenda su di te come energia di vita e di nascite. E ti custodisca, sia con te in ogni passo che 

farai, in ogni strada che prenderai, sia sole e scudo. Faccia risplendere per te il suo volto. Dio 

ha un volto di luce, perché ha un cuore di luce. 

La benedizione di Dio per l'anno che viene non è né salute, né ricchezza, né fortuna, né 

lunga vita ma, molto semplicemente, la luce. Luce interiore per vedere in profondità, luce ai 

tuoi passi per intuire la strada, luce per gustare 

bellezza e incontri, per non avere paura. Vera 

benedizione di Dio, attorno a me, sono persone 

dal volto e dal cuore luminosi, che emanano bontà, 

generosità, bellezza, pace. Il Signore ti faccia 

grazia: di tutti gli sbagli, di tutti gli abbandoni, di 

qualche viltà e di molte sciocchezze. Lui non è un 

dito puntato, ma una mano che rialza. Il Signore 

rivolga a te il suo volto e ti conceda pace. 

Rivolgere il volto a qualcuno è come dire: tu mi interessi, mi piaci, ti tengo negli occhi. Cosa 

ci riserverà l'anno che viene? Io non lo so, ma di una cosa sono certo: il Signore si volterà verso 

di me, i suoi occhi mi cercheranno. E se io cadrò e mi farò male, Dio si piegherà ancora di più 

su di me. Lui sarà il mio confine di cielo, curvo su di me come una madre, perché non gli deve 

sfuggire un solo sospiro, non deve andare perduta una sola lacrima. Qualunque cosa accada, 

quest'anno Dio sarà chino su di me. 

E ti conceda pace: la pace, miracolo fragile, infranto mille volte, in ogni angolo della terra. 

Ti conceda Dio quel suo sogno, che sembra dissolversi ad ogni alba, ma di cui Lui stesso non 

ci concederà di stancarci. 
       Padre Ermes Ronchi 

 



  
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO PER LA 

56a Giornata Mondiale della Pace 
1° GENNAIO 2023 

Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace 

«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che 

il giorno del Signore verrà come un ladro di notte» (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2). 

1. Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di 

Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il Signore, restasse 

salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno 

sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della storia. Perciò, 

anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci 

sentiamo spinti nel tunnel oscuro e difficile dell’ingiustizia e della 

sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, 

fiduciosi in Dio che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci 

sostiene nella fatica e, soprattutto, orienta il nostro cammino.  

…Dopo tre anni (dalle prime manifestazioni del Covid-19), è ora di prendere un tempo per 

interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli e come comunità; un tempo 

privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”. Oggi siamo chiamati a chiederci: che cosa abbiamo 

imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per 

abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare la 

novità? Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere 

migliore il nostro mondo? 

Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che 

abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri 

criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare 

lo spazio dei nostri interessi personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, 

con un senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla fraternità universale. Non possiamo 

perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnarci tutti per la guarigione della nostra 

società e del nostro pianeta, creando le basi per un mondo più giusto e pacifico, seriamente 

impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune. 

…E allora, siamo chiamati a far fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilità e compassione. 

Dobbiamo rivisitare il tema della garanzia della salute pubblica per tutti; promuovere azioni di pace 

per mettere fine ai conflitti e alle guerre che continuano a generare vittime e povertà; prenderci cura 

in maniera concertata della nostra casa comune e attuare chiare ed efficaci misure per far fronte al 

cambiamento climatico; combattere il virus delle disuguaglianze e garantire il cibo e un lavoro 

dignitoso per tutti, sostenendo quanti non hanno neppure un salario minimo e sono in grande 

difficoltà. Lo scandalo dei popoli affamati ci ferisce. Abbiamo bisogno di sviluppare, con politiche 

adeguate, l’accoglienza e l’integrazione, in particolare nei confronti dei migranti e di coloro che vivono 

come scartati nelle nostre società. Solo spendendoci in queste situazioni, con un desiderio altruista 

ispirato all’amore infinito e misericordioso di Dio, potremo costruire un mondo nuovo e contribuire 

a edificare il Regno di Dio, che è Regno di amore, di giustizia e di pace. 

Nel condividere queste riflessioni, auspico che nel nuovo anno possiamo camminare insieme 

facendo tesoro di quanto la storia ci può insegnare.  

A tutti gli uomini e le donne di buona volontà auguro di costruire giorno per giorno, come artigiani di pace, 

un buon anno! Maria Immacolata, Madre di Gesù e Regina della Pace, interceda per noi e per il mondo intero. 

Dal Vaticano, 8 dicembre 2022      Francesco  
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

dal 2 all’8 gennaio 2023 

  
 

 
 
 
 

 

 

LUN 2 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

GIO 5 ore 16.00 Laboratorio per bambini a Gesù Lavoratore  

  ore 17.00 Adorazione Eucaristica a San Pio X  

  ore 18.30 Festa della Befana a Gesù Lavoratore  

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X  

VEN 6 Epifania del Signore 

  S. Messe ore 8.00 e ore 10.00 a San Pio X 

   ore 10.30 a Gesù Lavoratore 

 

 

 
ore 16.30 Concerto di Natale con il coro 

Girolamo Emiliani a San Pio X 

DOM 8 Battesimo del Signore  

  A Gesù Lavoratore, durante la S. Messa delle 10.30, battesimo di Gioele 

 


